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Durante questo periodo, in clas-
se, abbiamo discusso del cam-
biamento climatico con i profes-
sori di Italiano e Tecnologia e
con Alessandro Agostinelli, ad-
detto stampa dell’Autorità Idri-
ca Toscana, con Liliana Cori, vi-
cepresidente nazionale di
«Greenpeace» e con due giova-
ni attiviste di «Friday’s for Futu-
re». Per «cambiamento climati-
co» si intende il cambiamento a
lungo termine delle temperatu-
re e dei modelli meteorologici,
dovuto all’aumento delle emis-
sioni di CO2 e altri gas serra (me-
tano e protossido di azoto), che
provocano il surriscaldamento
globale. Ad esempio, le grandi
industrie utilizzano combustibili
fossili per generare l’energia ne-
cessaria a realizzare i propri pro-
dotti. Inoltre, l’abbattimento de-
gli alberi, che assorbono diossi-
do di carbonio, per creare azien-
de agricole o pascoli, limita la

capacità della natura di ridare
ossigeno alla Terra.
Il riscaldamento delle tempera-
ture provoca lo scioglimento
dei ghiacciai, che a sua volta
provoca l’innalzamento dei ma-
ri. Per affrontare e risolvere que-
sti problemi, a partire dal 1992,
con la Conferenza di Rio, i go-
verni del mondo hanno iniziato

ad incontrarsi sotto l’egida
dell’Onu e nel 1994 hanno firma-
to il Protocollo di Kyoto con cui,
per la prima volta, hanno stabili-
to dei limiti precisi alle emissio-
ni di gas serra. Un altro incontro
storico è stato quello di Parigi
del 2015 in cui, quasi tutti i pae-
si del mondo, si sono impegnati
a mantenere l’aumento della

temperatura media globale al di
sotto di 2°C e, idealmente, di
1,5°C, al di sopra dei livelli prein-
dustriali. L’ultimo incontro, la
COP 27, ha avuto luogo in Egitto
nel 2022 e non ha fatto registra-
re passi avanti sul piano degli
impegni per la riduzione del ri-
scaldamento globale ma ha sta-
bilito la creazione di un fondo
per aiutare i paesi più in difficol-
tà per affrontarne le conseguen-
ze. Cori ci ha detto che per mol-
to tempo il cambiamento clima-
tico veniva negato da molte per-
sone e che, anche quando è di-
ventato impossibile negarlo,
molti hanno continuato a dire
che non c’erano prove che fos-
se dovuto alle attività umane. In
realtà, già nel 1990 il primo rap-
porto dell’Intergovernmental Pa-
nel on Climate change (IPCC),
un gruppo di scienziati incarica-
ti dai governi di più paesi di stu-
diare la questione, era giunto al-
la conclusione che il cambia-
mento climatico causato dall’uo-
mo sarebbe stato presto eviden-
te. Gli studi successivi e l’au-
mento di eventi atmosferici
estremi - ondate di calore, sicci-
tà e inondazioni - hanno confer-
mato ampiamente queste previ-
sioni.

L’incontro, l’Autorità idrica

L’acqua: una risorsa da sempre essenziale
«Meglio quella di casa, più controllata ed ecologica»

Alessandro Agostinelli
ha spiegato la funzione
dell’ente che controlla
la gestione del servizio idrico

Il disegno della II B sul cambiamento climatico

Ecco cosa abbiamo appreso
dall’incontro con Alessandro
Agostinelli. L’Autorità Idrica To-
scana è un ente autonomo dello
Stato che controlla la gestione
dell’acqua da parte delle azien-
de pubblico-private che forni-
scono i servizi idrici. L’acqua è
una risorsa naturale indispensa-
bile per la vita degli esseri viven-
ti compreso l’Uomo.
L’acqua che beviamo proviene
dalle piogge e dalle falde acqui-

fere ed è lo 0,9 % di quella pre-
sente nel mondo.
Il cambiamento climatico provo-
ca scarse precipitazioni e sicci-
tà in molti paesi. Inoltre le piog-
ge sono più concentrate in bre-
vi e intensi temporali che non
permettono alla terra di tratte-
nere l’acqua. Lo scioglimento
dei ghiacciai fa innalzare il livel-
lo dei mari che ha come conse-
guenza la sommersione di isole
e zone costiere e crea il cuneo
salino cioè la risalita dell’acqua
salata che penetra nelle falde
acquifere.
In Toscana sono presenti dei
dissalatori che trasformano l’ac-
qua salata in acqua potabile at-
traverso l’osmosi inversa. Suc-

cessivamente l’acqua viene rimi-
neralizzata.
L’acqua delle nostre case è as-
sai più sicura e controllata di
quella in bottiglia e scegliendo
di berla riduciamo notevolmen-
te l’emissione di gas serra oltre
che la plastica.

Tante persone come noi hanno
dato vita a movimenti per prote-
stare in modo non violento con-
tro il cambiamento climatico. Al-
cuni di questi movimenti sono
emersi maggiormente e si sono
diffusi in tutto il mondo: tra que-
sti c’è «Fridays For Future» a cui
appartengono alcuni di noi. Al
gruppo FFF di Pisa, tutti posso-
no partecipare alle riunioni orga-

nizzate settimanalmente: c’è un
gruppo di ragazzi tra gli 11 e i 19
anni e uno di adulti. FFF cerca di
ottenere dei cambiamenti politi-
ci, organizzando manifestazioni
a cui partecipano: classi di scuo-
le elementari accompagnate
dai docenti, ragazzi delle me-
die, liceali, adulti e addirittura
anziani che si impegnano per il
futuro dei propri nipoti. Le mani-
festazioni si svolgono ogni sei
mesi, il primo venerdì di marzo
e di settembre. Inoltre il gruppo
prepara presidi pubblici, solita-
mente in piazza, per attirare l’at-
tenzione della gente sul proble-
ma.
Con le attiviste, in classe, noi
stessi abbiamo affrontato un di-
battito sulle possibili soluzioni
al cambiamento climatico che ri-
chiedono sia azioni dei singoli
che dei governi, entrambe ne-
cessarie.

Il cambiamento climatico nel mondo
Il pianeta sta mutando e noi dobbiamo fare qualcosa per salvarlo alla svelta, siamo ancora in tempo
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CHI NEGA IL PROBLEMA

Già nel 1990
un gruppo
di scienziati aveva
inquadrato il punto

«Fridays for Future»
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di marzo e settembre


